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Divieto di sosta

Antonio Candreva 
è uno dei trascinatori 
di questa Lazio
che ambisce 
alla qualificazione 
in Champions League.

I biancocelesti 
non si possono fermare 
per restare sulla scia 
della Roma. L’obiettivo 
è il secondo posto
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L’ora della volata finale

ROMA - Una stagione 
esaltante e una squa-

dra che è riuscita 
a riconquistare 
il suo pubblico. 
E il merito, in 
larghissima par-
te, è di Stefano 
Pioli. Il tecnico 

emiliano era arri-
vato nella Capitale 
tra lo scetticismo 
generale e dopo 
un’annata deluden-
te. Eppure lui, con 
intelligenza e tanto 
lavoro sul campo, ha 
saputo costruire un 
gruppo granitico e 
coeso, capace di gio-
care un calcio bril-
lante e decisamente 
spettacolare.

Momento topico
Eppure il rischio di 
raccogliere le bri-
ciole, dopo un anno 
vissuto in alta quota 
e da protagonisti, 
esiste. La Lazio dopo 
una lunga rincor-
sa, e approfittando 
dei tanti passi falsi 
di Roma e Napoli, è 
arrivata a giocarsi 
l’accesso diretto alla 
prossima edizione 
della Champions Le-
ague. Ora il secondo 
posto dei gialloros-
si, dopo sorpassi e 
controsorpassi, dista 
solo un punto, men-
tre i partenopei sono 
staccati di quattro 
lunghezze. Il calen-
dario della Lazio, 
nelle quattro gior-
nate che restano da 
giocare, non è per 
nulla agevole. Oltre 
al complicato match 
di stasera con l’Inter, 
i capitolini dovranno 
andare nel prossimo 
turno a Genova con-

tro una Sampdoria 
in piena lotta per un 
posto in Europa Lea-
gue. Poi, negli ultimi 
180 minuti di Serie 
A, la truppa di Pio-
li avrà due incontri 
infuocati: il derby 
con la Roma diret-
ta concorrente per 
la seconda piazza e 
la trasferta a Napoli 
contro l’altra rivale 
per la qualificazione, 
quantomeno ai preli-
minari, in Coppa dei 
Campioni.
 
Recuperi 
dall’infermeria
Ma le buone notizie, 
per il tecnico emilia-
no, arrivano dal cam-
po. Perché dopo aver 
perso pedine fonda-
mentali, a causa di 
infortuni, in pratica-
mente ogni zona del 
campo, ora la rosa 
laziale sta tornando 
al completo. In dife-
sa de Vrji è tornato a 
guidare le operazio-

ni al centro del pac-
chetto arretrato. Nel 
cuore del centro-
campo, Lucas Bi-
glia ha già ripre-
so possesso della 
cabina di regia 
con Parolo, in 
gol contro 
l’Atalanta, al 
suo fianco. E 
dopo il lun-
go stop per 
la frattura alla 
caviglia, anche 
Filip Djordjevic 
è tornato in cam-
po. Il centravanti 
serbo, nell’ottica 
della volata finale, 
sarà preziosissimo 
per far tirare il fiato 
a chi, sino a questo 
momento, ha avuto 
poche possibilità di 
riposare. Anche per-
ché, oltre al campio-
nato, la Lazio ha una 
finale di Coppa Italia 
da giocare contro la 
Juventus, proprio 
all’Olimpico di 
Roma per quella 

che sarebbe molto 
più che una 

semplice ci-
liegina sulla 
torta.

Filip 
Djordjevic.

Stefano 
Pioli.

La Lazio dopo un’annata vissuta in alta quota 
si gioca tutto nelle ultime quattro giornate 
di campionato, la Champions League è a un 
passo e a giugno c’è la finale di Coppa Italia 
contro la Juventus. Intanto Pioli recupera 
anche Djordjevic
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Una vittoria per il futuro

ROMA - Una parti-
ta lunga come una 
stagione intera. La 
prossima. Per sapere 
se il futuro dell’In-
ter sarà nel proiet-
tato nel purgatorio 
dell’Europa League o 
sarà inchiodato solo 

nell’inferno della 
nostra Serie A biso-
gnerà aspettare an-
cora quattro turni. 
Eppure i primi indizi 
arriveranno già ver-
so le undici di questa 
sera. Una sconfitta 
contro la Lazio di 
Pioli, infatti, obbli-
gherebbe gli uomini 
di Mancini a spedi-
re in naftalina quel 
sogno in miniatura 
che è la seconda cop-
pa continentale. Un 
vero e proprio pec-
cato visto che le ul-
time vittorie contro 
Roma e Udinese ave-
vano fatto sperare 
che per i nerazzurri 
fosse giunto sul serio 
il momento del cam-
bio di marcia. Poi è 
arrivato il non certo 
irresistibile Chievo e 

l’Inter non è riusci-
ta ad andare oltre lo 
0-0. Per giunta fra le 
mura amiche di San 
Siro. Una delusione 
che ha messo in di-
scussione, per l’en-
nesima volta, il cam-
mino di una delle 
squadre più umorali 
del nostro campiona-
to.
 
Per il futuro
Inutile dire, però, 
che una buona fetta 
della ricostruzione 
targata Thohir pas-
serà per una quali-
ficazione europea. 
E per rendersene 
conto, basta guarda-
re alle difficoltà che 
ruotano intorno al 
rinnovo contrattuale 
di Samir Handano-
vic. Non per una que-

stione di soldi, per 
carità, ma perché il 
portiere sloveno ha 
voglia di vincere un 
trofeo importante. 
Un’ipotesi che diven-
terebbe ancora più 
difficile se l’Inter non 
dovesse partecipare 
alle prossime coppe 
continentali. Soprat-
tutto per quanto ri-
guarda il calciomer-
cato. Senza le vetrine 
europee, infatti, sarà 
quasi impossibile ca-
lamitare i a Milano 
i big in grado di far 
fare alla truppa di 
Mancini il tanto at-
teso salto di qualità. 
Il primo nome sul 
taccuino degli osser-
vatori del Biscione è 
quello di Yaya Tourè. 
L’ivoriano, che com-
pirà 32 anni la pros-

s i m a 
se t t ima -
na, ha già 
fatto sapere di 
voler lasciare il 
Manchester City 
e riabbraccerebbe 
volentieri il suo ex 
tecnico. Un colpo 
che, se andasse in 
porto, metterebbe in 
chiaro una volta per 
tutte le ambizioni 
della proprietà. Ma 
per chiudere l’affare, 
oltre ai buoni uffici 
del Mancio, l’Inter 
dovrà assolutamente 
staccare il biglietto 
che vale un viaggio 
in Europa. 
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Samir Handanovic 
potrebbe non rinnovare 
il suo contratto con 
l’Inter. Su di lui ci 
sono Roma e United.

Contro la Lazio la 
squadra di Mancini 
va a caccia di punti 
per avvicinarsi alla 
zona Europa League. 
Una mancata 
qualificazione 
alle Coppe 
costringerebbe i 
nerazzurri  
a un’altra stagione 
in purgatorio
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TENIAMOLI D’OCCHIO - LAZIO

2Marco Parolo

In molti, in estate, 
avevano sottovalu-
tato il suo acquisto. 
È uno degli uomi-
ni espressamente 
chiesti da Pioli ed 
è stato protagoni-
sta sin da subito. Le 
sue caratteristiche 
si sposano alla per-
fezione con l’anima 
di questa Lazio, si 
sacrifica tanto sen-
za mai perdere qua-
lità nelle giocate, sa 
essere letale negli 
inserimenti e con 
tiri da fuori.

4Felipe Anderson

Semplicemente de-
vastante. Il fantasi-
sta brasiliano ha fi-
nalmente trovato la 
sua dimensione in 
campo e nella testa. 
Svaria da un fronte 
all’altro spaccando 
le difese avversarie, 
confeziona assist 
a ripetizione per i 
compagni e vede 
molto bene la por-
ta. In questo mo-
mento, forsse, è l’e-
sterno più temuto 
da tutti i difensori 
di Serie A.

6Miroslav Klose

Sarebbe dovuta es-
sere la stagione del 
suo declino. Mai 
condizionale fu più 
appropriato, perché 
il bomber tedesco 
ha smentito tutti 
e ora i tifosi sono 
pronti a pregarlo di 
continuare un altro 
anno nella capitale, 
magari per vederlo 
segnare anche in 
Champions. La sua 
esperienza, e il suo 
straordinario fiuto 
del gol, fa spesso la 
differenza.5

Antonio 
Candreva

Giocatore totale, 
versatile e pragma-
tico. Il centrocampi-
sta della nazionale 
italiana raramente 
si concede fronzoli 
superflui, la sua ve-
locità e la sua tecni-
ca vengono sempre 
messe al servizio 
della squadra, e lo 
spettacolo è una 
logica conseguenza 
del suo personalis-
simo stile di gioco. 
Salta l’uomo, crossa 
e tira con una quali-
tà non comune.

1
Federico 
Marchetti

È tornato ai suoi 
livelli migliori. 
Nella partita con-
tro l’Atalanta di 
una settimana fa 
è stato decisivo in 
più di un’occasio-
ne e se la Lazio è 
uscita con un pun-
to da Bergamo il 
merito, in buona 
parte, è anche suo. 
Tra i pali è reattivo 
e esplosivo, nelle 
uscite è coraggioso 
ed è preziosissimo 
nel guidare gli uo-
mini della difesa.

3
Danilo Cataldi

La sorpresa più lie-
ta, assieme all’e-
splosione di Felipe 
Anderson, dell’an-
nata biancoceleste. 
L’ex capitano della 
Primavera campio-
ne d’Italia aveva già 
fatto parlare di sé 
nella scorsa annata 
a Crotone, ma ha 
saputo inserirsi con 
pazienza e persona-
lità nel calcio dei 
grandi, e ora è uno 
dei punti di forza 
della Lazio che pun-
ta all’Europa.
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ROMA - Ora Stefano 
Pioli può tirare dav-
vero un sospiro di 
sollievo. Nella sfida 
di stasera contro l’In-
ter di Mancini avrà a 
disposizione tutti i 
pezzi da novanta. A 
partire da De Vrij e 

Biglia. Una notizia 
buona, anzi, ottima 
visto che la flessione 
biancoceleste delle ul-
time giornate è coinci-
sa proprio con l’assen-
za dei due top player 
laziali. Giovedì scorso, 
però, il difensore e il 
centrocampista hanno 
svolto l’intero allena-
mento con i compagni 
e saranno dunque abi-
li e arruolati. In difesa, 

davanti a Marchetti, 
giocherà un quartetto 
composto da Basta a 
destra, Radu a sinistra 
e dalla coppia centra-
le Mauricio – De Vrij. 
Poco più avanti, inve-
ce, Lucas Biglia tornerà 
a dettare i tempi di un 
centrocampo che sarà 
completato da Paro-
lo. In avanti, invece, 
sarà ancora tridente a 
sostegno di Miro Klo-
se,he ha deciso le ul-
time due sfide in casa 
della Lazio. Nella bat-
teria dei tre trequarti-
sti, dunque, sono con-
fermatissimi Antonio 
Candreva, il brasilano 
Felipe Anderson e Ste-
fano Mauri.

Una difesa
blindata
Per il big match di questa sera Stefano Pioli recupera Biglia  
e De Vrij. Il peso dell’attacco, invece, dovrebbe gravare ancora  
sulle spalle dell’eterno Miro Klose

Stefan 
De Vrij.

Lazio: 4-2-3-1

7 11

16

6

2026

33

3
822

87

22 Marchetti
8 Basta
3 de Vrij
33 Mauricio
26 Radu
16 Parolo
20 Biglia
87 Candreva
6 Mauri
7 Anderson 
11 Klose

ALLENATORE
Stefano Pioli
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MILANO - Verso la La-
zio con una certezza. 
La sfida dell’Olimpico 
rappresenta una sor-
ta di piccola spiaggia. 

Proprio per questo 
Mancini man-
derà in campo 
la squadra mi-
gliore. Pochi, 

dunque, i dubbi 
di formazione 

che ronzano nella 
testa del tecnico 

di Jesi. Anzi, l’unico 
ballottaggio riguarda il 
ruolo di terzino destro 
nella difesa a quattro 
chiamata a proteg-
gere la porta di Han-
danovic. Qui Davide 

Santon è in vantaggio 
sull’ex granata D’Am-

brosio. Per il resto, poi, 
tutto confermato con 
capitan Ranocchia al 
fianco di Vidic e Juan 
Jesus, che agirà sulla 
banda mancina. Tut-
to deciso anche per 
quanto riguarda il cen-
trocampo, dove Medel 
svolterà il classico ruo-
lo di diga davanti alla 
difesa. Ai suoi lati sono 
già pronti Brozovic (in 
vantaggio su Kovacic) e 
Guarin, mentre il gran-
de ex Hernanes verrà 
schierato nel ruolo di 
trequartista per dare 
un pizzico di impreve-
dibilità alla manovra. 
In attacco, invece, si ri-
parte dalla coppia Icar-
di - Palacio.

La fantasia 
è tutto
Mancini si affida alla qualità per battere la Lazio, vera sorpresa di questa 
stagione. Hernanes giocherà dietro a tandem Palacio – Icardi mentre 
Brozovic è in vantaggio su Kovacic

Davide 
Santo.

1 Handanovic
21 Santon  
23 Ranocchia 
15 Vidic 
5 Juan Jesus
13 Guarin
18 Medel  
77 Brozovic 
88 Hernanes
9 Icardi
8 Palacio

Inter: 4-3-1-2

ALLENATORE
Roberto Mancini

23
21

13
18

77

8

5

15

9

1

88
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ROMA - Il gemellag-
gio tra le tifoserie di 
Lazio e Inter è uno 
dei più solidi e lon-
gevi del panorama 
nazionale. Eppure 
anche tra le società, 
specialmente a ca-
vallo degli anni 2000 
sull’asse Cragnot-
ti-Moratti, c’è stata 
grande collaborazio-
ne sul mercato e traf-
fico sull’autostrada 
Roma-Milano, andata 
e ritorno. Sono tan-

tissimi, infatti, i cal-
ciatori ad aver vesti-
to sia il biancoceleste 
che il nerazzurro. Ne-
gli anni ’90 i primi a 
cambiare maglia era-
no stati Ruben Sosa, 
dalla Lazio all’Inter 
nell’estate del 1992, 
e Aron Winter, stes-
so percorso ma nel 
1996. Entrambi vin-
sero a Milano ma 
non a Roma, l’uru-
guaiano la Coppa 
Uefa del 1994 e l’o-

Campioni col cuore a metà
L’autostrada Roma-Milano, sulla sponda 
biancoceleste e quella nerazzurra, è una  
delle più trafficate di tutto il calcio italiano. 
Le due società, specialmente negli ultimi 
decenni, si sono scambiate campioni di livello 

mondiale, spesso decisivi per le sorti dei 
club e la vittoria di trofei.  
Da Vieri a Crespo, passando per Simeone  

e Stankovic, fino a Peruzzi e Pandev

PERSONAGGI

Juan Sebastian Veron

È uno dei giocatori più amati della 
recente storia laziale. Era arrivato 
nell’estate del 1999, dopo le 
esaltanti stagioni con Sampdoria 
e Parma, come autentico 
craque di mercato. E difatti 
ha vinto lo scudetto al 
primo colpo (oltre a 
Coppa Italia, Supercop-
pa Europea e italia-
na), segnando una 
splendida punizione 
nel derby contro la 
Roma. All’Inter, con cui 
ha vinto una Supercop-
pa (sua la rete decisiva 
contro la Juve) e due 
coppe Italia, era arrivato dopo le 
esperienze inglesi prima al Manche-
ster United e poi al Chelsea.

Diego Pablo Simeone

El Cholo non ha mai amato le mezze misure. In 
campo ha sempre dato tutto, forse anche qual-
cosa in più, per la maglia che indossava e i suoi 
tifosi. Per questo ha lasciato un ricordo indelebile 
ovunque sia stato, anche a 
Milano sponda nerazzurra, 
anche se un suo gol, il 
5 maggio 2002, ha 
contribuito a far 
svanire lo scudetto 
interista. Il tricolore 
invece l’ha vinto da 
protagonista, decisivo un suo 
gol alla Juve, con la Lazio nel 
2000. Nel 1998 vinse la 
Coppa Uefa con l’Inter, 
proprio contro i 
biancocelesti.

Matias Almeyda
Impossibile non amarlo, il popolo 

biancoceleste ha sempre avuto 
un debole per questo guerriero 
dai tratti indio. L’argentino è 

stato uno dei segreti della for-
midabile Lazio di Sven Goran 

Eriksson, centrocampista 
totale e ubiquo che, al 
termine della parentesi al 
Parma, ha giocato, senza 

lasciare grandi ricordi, due 
stagioni anche all’Inter 

(dal 2002 al 2004). Ma 
è dal 1997 al 2000 che 
Almeyda ha vissuto il 

suo periodo migliore, 
quando bastava un suo 
tackle per infiammare 

l’Olimpico.



www.metronews.it
DOMENICA 10 MAGGIO 2015 9PERSONAGGI

Campioni col cuore a metà
landese quella del 
1996. La stessa rotta è 
stata percorsa anche 
da Sergio Conceicao 
che, dopo aver vinto 
lo Scudetto del 2000 
con la Lazio, è andato 
prima al Parma e poi 
all’Inter per tornare 
di nuovo nella Capi-
tale nel 2003. Decisa-
mente differente la 
parabola di Angelo 
Peruzzi che a San Siro 
ha giocato una sola 
stagione (1999/2000), 

prima di arrivare in 
biancoceleste e restar-
ci fino al giorno del 
suo ritiro, nel 2006, 
dopo aver vinto una 
Coppa Italia e una 
Supercoppa italiana 
all’ombra del Colos-
seo. Pandev, invece, 
dopo contenzioso col 
Lotito arrivò alla cor-
te di Mourinho giusto 
in tempo per il triple-
te. Ma i doppi ex più 
celebri sono altri.

Flavio Di Stefano

Christian Vieri

Mister novanta miliardi. Tanto aveva 
dovuto spendere Massimo Moratti 

per convincere Sergio Cragnotti, 
nell’estate del 1999, a cedere il 
suo bomber. Bobo, l’anno prima, 

era stato protagonista della corsa 
scudetto laziale, poi vanifica-

ta dal successo del Milan. 
All’Inter segnerà 119 gol 
in 184 presenze e perderà 
un altro scudetto, all’ultima 
giornata e proprio a causa di 
un k.o. contro la Lazio. È la 
famosa partita del 5 maggio, 
la Caporetto interista.

Hernan Crespo
Il Parma lo aveva prelevato dal River 
Plate per 8 miliardi, Cragnotti lo 
acquistò per la cifra record di 
110 miliardi. Nella sua stagione 
d’esordio a Roma, 2000/’01, 
vinse Supercoppa e classifica 
marcatori, che però 
non servirono a 
evitare il tricolore 
romanista. Ma 
nella capitale restò solo 
due anni, per poi trasferirsi a 
Milano a causa dei problemi 
economici del club bianco-
celeste. In nerazzurro, in due 
diverse parentesi inframmez-
zate da Chelsea e Milan, ha 
vinto tre scudetti e due Super-
coppe italiane.

Sinisa Mihajlovic

Strana parabola, quella del serbo. Era arrivato in 
Italia per vestire la maglia della Roma, ma la sua 
parentesi in giallorosso non è stata di quelle che 
lasciano il segno. Così la svolta 
arriva grazie a Eriksson che, 
dopo averlo avuto alla 
Sampdoria, lo vuole 
anche alla Lazio dove 
Sinisa vince uno 
scudetto e diventa 
uno degli idoli della 
Curva Nord. Nel 2004 
raggiunge Roberto 
Mancini, suo grande 
amico, all’Inter dove 
continua a vincere e far 
impazzire i tifosi con le sue 
punizioni micidiali.

Dejan Stankovic

I tifosi laziali hanno iniziato ad amarlo ancor prima 
di vederlo giocare. Il motivo è semplice, dagli ad-

detti ai lavori era già considerato un 
giocatore della Roma, ma Cragnotti 
lo soffiò a Sensi grazie a un formi-

dabile blitz. Prima di andare 
a vincere tutto (Champions 

League, Mondiale per club, 
Coppe Italia e scudetti) 
all’Inter, è stato anche un 

pilastro della sfavillante 
Lazio di Eriksson (uno 

scudetto, Coppa Italia e 
Supercoppa). Potrebbe 
tornare ad Appiano Gen-

tile nello staff di Mancini.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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TENIAMOLI D’OCCHIO - INTER

2Andrea 
Ranocchia

Stasera il capitano 
dovrà mostrare i 
muscoli. Sarà lui, 
infatti, a dover gui-
dare la difesa in 
modo da neutraliz-
zare gli attacchi del-
la Lazio. Non esatta-
mente un compito 
semplice quando gli 
avversari si chiama-
no Felipe Anderson, 
Candreva e Mau-
ri, ma comunque 
un’occasione im-
portante per dimo-
strare di essere un 
leader.

4Hernanes

Zitti tutti, parla il 
profeta. Dopo 15 
mesi Hernanes tor-
na nello stadio che 
l’ha lanciato nel 
grande calcio. La 
speranza nerazzur-
ra è che possa rega-
lare ai tifosi interi-
sti il più classico dei 
gol dell’ex. D’altra 
parte, dopo la rete 
segnata alla Roma, 
ora il brasiliano ha 
voglia di ripetersi. 
E un acuto in que-
sta serata avrebbe 
un sapore davvero 
agrodolce.

6Rodrigo Palacio

L’argentino, a 33 
anni compiuti a 
febbraio, non sta 
attraversando la 
sua stagione più fe-
lice. Sei gol all’atti-
vo, infatti, sono un 
bottino magro ri-
spetto suoi numeri 
abituali. Ora, però, 
“El Trenza” sta tor-
nando ai suoi livel-
li e può essere una 
spina nel fianco 
per la retroguardia 
biancoceleste. Dopo 
i tre gol già segnati 
alla Lazio, la punta 
spera di ripetersi.5

Mauro Icardi

I numeri parlano 
per lui. Dopo una 
stagione in cui si 
era fatto notare più 
per il gossip che per 
le sue prestazioni 
sul campo, l’argen-
tino ha finalmente 
dimostrato tutto il 
suo valore. E i 18 
gol messi a segno 
fino ad ora dimo-
strano che l’ex sam-
pdoriano, a 22 anni, 
è uno dei talenti 
più cristallini in cir-
colazione. Normale 
dunque che le big lo 
seguano da vicino.

1
Samir 
Handanovic
È lui l’autentica 
garanzia per i ne-
razzurri. Sì perché 
Samir Handano-
vic, seppur insie-
me a Buffon, è 
senza dubbio il mi-
glior portiere della 
Serie A. E non solo 
quando si tratta di 
parare i calci di ri-
gore. Stasera Man-
cini si affida alla 
sua esperienza per 
provare a disin-
nescare gli assalti 
degli attaccanti, e 
dei centrocampi-
sti, biancocelesti.

3
Fredy Guarin

I mezzi fisici e tec-
nici ci sono tutti. 
Ma per compiere 
il definitivo salto 
di qualità il colom-
biano ha bisogno 
di maggiore disci-
plina tattica. Se 
Mancini riuscirà a 
ritagliarli un posto 
importante nel suo 
scacchiere tattico, 
allora Fredy potreb-
be diventare sul se-
rio l’uomo in grado 
di cambiare le par-
tite. Anche perché 
il suo tiro da fuori 
può essere letale.



A partir
e da €

19

Anche tu hai un
buon motivo!

Studio Medico Tiberti Via Salaria, 300 - Roma

Per la prevenzione cardiovascolare è possibile prenotare un appuntamento per visita cardiologica
con elettrocardiogramma, ecocolordoppler dei vasi epiaortici ed ecocardiocolordoppler.

Per gli esami ematochimici si propongono una serie di pacchetti di prevenzione base, tiroidea, metabolica, 
cardiovascolare e gastrointestinale a partire da € 19,00.

Lo studio medico Tiberti, presente a Roma al servizio dei cittadini da oltre 40 anni, è una realtà dinamica in grado 
di offrireai suoi pazienti una risposta a tutte le problematiche della medicina.

Lo studio medico Tiberti si avvale delle più moderne strumentazioni in un ambiente prestigioso.

Per informazioni contattare 06/8551553 - 06/8416905 o scrivere a studiomedicotiberti@libero.it.



www.metronews.it
DOMENICA 10 MAGGIO 2015 13IL PUNTO

ROMA - È stato uno 
dei protagonisti 

dell’epoca d’o-
ro della Lazio 

di Cragnot-
ti. Con le 

scarpette 
ai piedi, 
R o b e r t o 

M a n c i n i , 
ha regala-

to magie che 
i suoi tifosi 
difficilmente 

potranno di-
menticare, i colpi 
di tacco a Parma e 
nel derby su tutti. 
Dalla panchina, 
invece, ha gesti-
to nel migliore 
dei modi possibili 
uno dei momenti 

più complicati della 
storia biancoceleste. 
Perché mentre il club 
rischiava il fallimen-
to lui, da allenatore, 
portava in bacheca la 
Coppa Italia del 2004.
 
Questione di feeling
Appena sbarcato nella 
Capitale il Mancio ha 
subito trovato un’in-
tesa speciale con la ti-
foseria. Più o meno la 
stessa che aveva con 
Sven Goran Eriksson, 
l’allenatore-mentore 
con cui aveva già lavo-
rato alla Sampdoria, 
colui che l’ha convin-
to ha lasciare la squa-
dra di cui era bandiera 
incontrastata. Eppu-

re, anche in bianco-
celeste, Roberto gol 
(così lo chiamava la 
curva nord) non è mei 
stato uno dei tanti. 
Merito di quella sua 
aurea regale, dell’ele-
ganza innata dentro e 
fuori dal campo e dei 
gol, molti dei quali in-
cantevoli, che hanno 
contribuito a far sa-
lire la Lazio sul tetto 
di Italia e di Europa. 
Erano gli anni in cui 
tutti gli addetti ai la-
vori non esitavano a 
definirlo un “allena-
tore in campo”, i più 
maligni insinuavano 
che, spesso e volen-
tieri, fosse proprio il 
Mancio a suggerire a 

Eriksson i cambi da 
fare.
 
Dna vincente
E così il salto, dal 
campo alla panchina, 
è stato naturale. Ap-
pena appese le scar-
pe al chiodo, dopo 
lo scudetto del 2000, 
Roberto gol ha ini-
ziato a fare da vice 
al mister svedese. Un 
apprendistato piutto-
sto rapido culminato 
con la chiamata della 
Fiorentina, in corso 
d’opera nella stagio-
ne 2000/’01, e la vit-
toria della Coppa 
Italia con i vio-
la. Ma il richia-
mo del bian-
c o c e l e s t e 
era troppo 
forte e allo-
ra, nel 2002, 
quando la 
Lazio, in 
p i e n a 
c r i s i 

societaria, lo contattò 
lui colse al volo l’op-
portunità. In quegli 
anni ricostruì dalle 
macerie una squadra 
divertente e vincen-
te, che si qualificò 
per la Champions al 
primo anno e con-
quistò la Coppa Italia 
nella finale contro la 
Juventus nella secon-
da e ultima stagione 
di Mancini alla guida 
della Lazio. Poi arri-

vò l’Inter, gli 
scudetti, gli 
addii e i ri-

torni. Ma-

g a r i 
un giorno, 
dopo dei giri 

immensi , 
il Mancio 

tornerà 
anche a 
Formel-
lo.

Certi amori non finiscono
Roberto Mancini ha vinto da protagonista 
lo scudetto del 2000 e le coppe europee 
dell’era Cragnotti. Da allenatore ha gestito il 
momento della crisi societaria portando in 
bacheca una Coppa Italia, il popolo laziale 
non ha mai smesso di osannarlo

Roberto 
Mancini dal 
1997 al 2000 
ha indossato 
la maglia 
della Lazio, 
poi, dal 2002 
al 2004, ha 
allenato i suoi 
ex compagni.
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ROMA - Vatti a fidare 
dei numeri. A dar 
retta alle statistiche, 
infatti, si rischiereb-
be di pensare a una 
partita a senso uni-
co. O così, almeno, è 
quello che suggerisce 
la storia. Sì perché 
nelle 71 sfide giocate 
all’Olimpico contro i 
nerazzurri, la Lazio è 
uscita sconfitta sol-
tanto in 18 occasio-
ni (il 25% del totale). 
Il segno in schedina 
più frequente, inve-
ce, è la cara e vecchia 
“x”, uscita in ben 28 

casi, mentre 25 sono 
state le affermazio-
ni biancocelesti. Un 
bilancio assoluta-
mente lusinghiero, 
soprattutto se si tie-
ne conto della mini 
striscia positiva che 
da qualche anno sor-
ride ai padroni 
di casa. Sono 
quattro, infat-
ti, i successi 
consecutivi 
della La-
zio fra 
le mura 
a m i c h e . 
Tutto ini-
zia il 3 di-
cembre 
2 0 1 0 , 
q u a n -
do la 
s q u a -
dra di 
Reja si im-
pone con un rotondo 
3-1 grazie alle reti di 
Biava, Zarate ed Her-
nanes (intervallate 
dalla marcatura di 
Pandev). Da allora 

sono arrivate le vit-
torie del 13 maggio 
2010 (3-1 con le fir-
me di Kozak, Can-
dreva Mauri e Mili-
to), del 15 dicembre 
2012  e del 6 gennaio 
2014 (entrambe con 
gol di Klose). E la sto-
ria non cambia poi 

tanto se si guarda 
anche il numero 

dei gol realizzati: 86 
quelli messi a segno 
dall’Inter contro i 
97 palloni spediti in 
fondo al sacco dai 
laziali. Per l’ultimo 
trionfo dell’Inter, 
invece, bisogna riav-
volgere il nastro fino 
al 2 maggio del 2010, 
quando gli uomini 
di José Mourinho 
sbancarono l’Olim-
pico grazie a uno 
0-2 griffato Samuel e 
Thiago Motta. Il suc-

cesso più rotondo 
della Lazio è un 4-1 
del 1995 (Signori, 
Rambaudi, Negro 

e Winter i marca-
tori biancocelesti, 
Berti quello neraz-
zurro), la sconfitta 
più pesante è lo 0-3 
del 2008 (reti di Sa-

muel e Ibrahimovic 
e autogol di Diakité), 
mentre il risultato 
più frequente è l’1-1, 
uscito in ben 11 oc-
casioni (l’ultima nel 
marzo del 2008). Nu-
meri che dovrebbero 
lasciare tranquilli 
i tifosi, ma che si 
scontrano con 
un altro dato, de-
cisamente meno 
t r a n q u i l l i z -
zante. Da 
quanto è 
diventato 
allenato-
re dell’In-
ter, in-
f a t t i , 
Roberto 
M a n c i -
ni non ha 
mai perso 
contro la Lazio. 

Un’imbattibilità fat-
ta di sei vittorie e set-
te pareggi che il mi-
ster di Jesi vorrebbe 
confermare anche 
questa sera.

Andrea Romano

L’Olimpico è un fortino
La Lazio, che ha vinto 
le ultime quattro 
sfide casalinghe 
contro i nerazzurri, 
proverà a sfatare un 
altro tabù.  
I biancazzurri, 
infatti, non hanno 
mai battuto l’Inter  
di Roberto Mancini

L’ex romanista 
Walter Samuel 

ha aperto le
 marcature 
nell’ultima

 vittoria 
nerazzurra 

a Roma, 
datata 
2010.

Lo specialista

Miro Klose ha un conto aperto con l’Inter. È 
stato proprio l’ex Bayern, infatti,  
a mettere la firma sulle ultime  
due sconfitte dell’Inter all’Olimpico.




